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In un convegno promosso dal Lions Club e Fondazione Mediterranea si è discusso delle origini della conurbazione tra le due sponde
L’Area integrata dello Stretto una storia che nasce nel Medioevo

Caridi: Reggio e Messina si sono rafforzate quando hanno intensificato i loro rapporti

Luigi De Angelis

“Il profilo storico dell’Area dello Stretto dal Medioevo all’Età moderna”, è stato al centro del convegno organizzato dal Lions Club Reggio Calabria Host, in collaborazione con la Deputazione di Storia patria per la Calabria e la Fondazione Mediterranea.
Il dibattito, ospitato nel salone delle conferenze del Museo nazionale, è il primo di una serie di incontri culturali sull’Area dello Stretto, che il club Host intende promuovere nei prossimi mesi nell’ambito delle “Lezioni reggine”.
Davanti a una platea gremita di studenti, provenienti in larga parte da Messina, è stato il professore di storia moderna dell’ateneo messinese, Giuseppe Caridi, affiancato dal presidente del club Host Sandro Borruto e dal presidente della fondazione Mediterranea Enzo Vitale, a illustrare i connotati storici del lembo di mare su cui si affacciano Reggio e Messina. Una storia che, ha assicurato il professor Caridi, «si sposa perfettamente con l’attualità e con l’idea di città metropolitana dello Stretto su cui tanto oggi si discute».
In effetti, il tema dell’Area dello Stretto, rappresenta da sempre il punto di convergenza di un retroterra storico condiviso, tra le due sponde, quella reggina e quella messinese. Quello che indubbiamente è emerso, dalla ricostruzione storica proposta dal professor Giuseppe Caridi, è che nel momento in cui le due città hanno intensificato i loro rapporti sul piano culturale, sociale ed economico, ne hanno tratto sempre un grandissimo beneficio. Viceversa, quando a causa di conflitti scatenati da opposte dinastie regnanti oppure in seguito a pestilenze, terremoti o carestie, Reggio e Messina hanno indebolito o addirittura interrotto i collegamenti, ecco che per le due città si sono aperti lunghi periodi di profonda crisi.
Che Reggio e Messina abbiano sempre viaggiato secondo un percorso parallelo, sia nei momenti di splendore e di crescita e sia in quello più bui, è una considerazione supportata dalle ricerche storiche condotte dal docente di storia moderna, da cui si apprende chiaramente come nel periodo di tempo, che va dalla metà del quattrocento fino ai primi del seicento, le due città abbiamo goduto di una fortunata fase di sviluppo. Così come ad esempio, sono stati comuni i periodi di difficoltà, causati dalla carestia del 1672 o ancora dalla pestilenza del 1743, fino ad arrivare ai due terribili terremoti del 1783 prima e del 1908 poi.
Un invito ai giovani a rileggere la storia dello Stretto è stato lanciato dal professore Caridi, il cui studio tra l’altro, sarà la premessa storica di un volume a più mani, sulla regione dello Stretto. Mentre parte della ricerca, sarà contenuta in un alto volume di imminente pubblicazione dal titolo “Reggio Calabria: dal secolo XIV al terremoto del 1908” in cui si riprenderà il filo storico, politico ed economico che lega Reggio e Messina.
«Da sempre esiste – ha spiegato Caridi – un desiderio forte che accomuna gran parte della cittadinanza sia messinese che reggina, di mantenere vivi e consolidare questi rapporti. Addirittura nel 1283 in occasione della guerra del Vespro, a Messina si reca un’ambasceria di Reggio per chiedere ai messinesi di farsi interpreti presso il re Pietro d’Aragona che aveva conquistato la Sicilia, di venire a conquistare Reggio proprio perché non volevano che la separazione politica, interrompesse gli scambi con i loro dirimpettai messinesi».

